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stria del legno e per scopi energetici; ciò è confermato dal 
rapporto nazionale tra crescita media dello stock di bio-
massa (3,3 m3/ha) e prelievi (0,37 m3/ha, solo il 22 per 
cento circa dell’accrescimento);

• le principali fonti energetiche che possono coprire, entro il 
2030, la quota addizionale di copertura del fabbisogno ener-
getico lombardo mediante fonti rinnovabili sono il fotovoltaico, 
il biometano e la biomassa solida, tenuto conto del criterio 
assunto di conseguire un obiettivo ambientale (la riduzione 
delle emissioni climalteranti) al minore costo possibile;

• la sostituzione di impianti termici alimentati con combusti-
bili fossili con impianti a biomassa di ultima generazione, 
consente un risparmio complessivo di circa 26,5 milioni di 
tonnellate di CO2;

• la riconversione del parco impiantistico a biomassa, con un 
efficientamento spinto al 2030, consentirà di coniugare l’esi-
genza primaria di miglioramento della qualità dell’aria e la 
necessità di contribuire significativamente - soprattutto con 
la accelerazione alla diffusione di reti di calore alimentate a 
biomassa in area montana e pedemontana - allo sviluppo 
della quota rinnovabile sui consumi finali;

• gli investimenti pubblici necessari al raggiungimento degli 
obiettivi stabiliti dal PREAC per quanto riguarda gli impianti a 
biomassa richiederanno un contributo totale da parte del set-
tore pubblico per circa 104,5 milioni di euro, che si traducono 
in un investimento medio annuale pari a 11,6 milioni di euro;

rilevato che

• la Giunta regionale, attraverso le risorse attivate con la leg-
ge regionale 4 maggio 2020, n  9 (Interventi per la ripresa 
economica), ha destinato 10 milioni di euro al sostegno 
alla realizzazione di impianti locali, piccoli ed innovativi, ali-
mentati a biomassa, che siano ad altissima efficienza ener-
getica e ad impatto emissivo minimo»;

• tali risorse hanno consentito di finanziare la realizzazione di 
sei interventi, in quanto le ulteriori domande pervenute non 
hanno potuto essere accolte per difetto dei requisiti previsti 
dal bando;

• la dispersione delle emissioni che incidono sulla qualità 
dell’aria è maggiore nelle aree poste ad un’altitudine su-
periore a 300 m s l m ;

ritenuto necessario

• proseguire nel sostegno finalizzato ad incentivare i comuni, 
posti ad un’altitudine superiore a 300 m s l m , ad installare 
impianti termici innovativi, alimentati da biomassa, al fine di 
favorire la produzione di energia da fonti rinnovabili, privile-
giando quelle di origine locale;

• prevedere uno specifico stanziamento per il sostegno all’in-
stallazione degli impianti di cui sopra;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
a reperire ulteriori risorse economiche al fine di rifinanziare il ban-

do in oggetto, rendendo tale misura sistematica nel tempo fino a 
che il passaggio graduale ad impianti di nuova generazione non 
sarà completato, in quanto ritenuto particolarmente significativo 
per il rientro nei valori limite della qualità dell’aria e per consentire a 
tutti coloro che ne facciano domanda di poter accedere al finan-
ziamento necessario alla sostituzione dei propri impianti » 

Il vice presidente: Giacomo Basaglia Cosentino
Il consigliere segretario: Alessandra Cappellari

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani

D.c.r. 21 dicembre 2023 - n. XII/220
Ordine del giorno concernente il coinvolgimento del privato in 
azioni a tutela della biodiversità lombarda

Presidenza del Vice Presidente Basaglia Cosentino

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Visto il progetto di legge n  35 concernente «Bilancio di previ-
sione 2024-2026»;

a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Presenti n 41

Non partecipanti al voto n 0

Votanti n 41

Voti favorevoli n 40

Voti contrari n 1

Astenuti n 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n  487 concernente il coinvolgi-
mento del privato in azioni a tutela della biodiversità lombarda, 
nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

• la Lombardia possiede un patrimonio naturale di grande 
valore, rappresentato dal sistema di Rete Natura 2000, che 
tutela habitat e specie di interesse comunitario;

• in Lombardia sono presenti 57 habitat, 71 specie animali 
e vegetali di interesse comunitario e 87 specie di uccelli, 
tutti particolarmente tutelati ai sensi della direttiva 92/43/
CEE del 21 maggio 1992 del Consiglio (direttiva «Habitat») e 
della direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 30 novembre 2009 (direttiva «Uccelli»);

• la Strategia regionale per la biodiversità delinea i principali 
riferimenti comunitari e nazionali e orienta l’azione regionale;

• il Programma regionale di sviluppo sostenibile della XII legi-
slatura, approvato dal Consiglio regionale il 20 giugno 2023, 
intende rafforzare le politiche di promozione e tutela della 
biodiversità nel quadro di azioni prioritarie per Rete Natura 
2000 in Lombardia (Prioritized Action Framework - PAF 2021-
2027), che costituisce per Regione Lombardia lo strumento 
strategico per l’attuazione sul territorio regionale della Stra-
tegia europea per la biodiversità al 2030;

• l’obiettivo 15-Proteggere, ripristinare e favorire un uso so-
stenibile dell’ecosistema terrestre, dell’Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile, costituisce un riferi-
mento strategico per l’azione regionale;

• il contrasto al cambiamento climatico e alla perdita di bio-
diversità sono due sfide strettamente correlate che, anche 
secondo l’ultimo Global Risks Report del World Economic 
Forum (Report Global Risks), devono essere affrontate a 
scala globale nei prossimi 10 anni;

• la perdita di biodiversità e dei servizi ecosistemici, in parti-
colare, potrebbe comportare una contrazione del prodotto 
interno lordo (PIL) globale fino a 2,7 trilioni di dollari entro il 
2030, pari a una riduzione annua del PIL globale del 2,3 per 
cento, considerando che, secondo il World Economic Fo-
rum, più della metà del PIL globale, pari a 44 000 miliardi di 
dollari, è generato da attività economiche che dipendono 
unicamente dalla natura e dai suoi servizi;

• habitat e specie protette dalle direttive «Habitat» e «Uccelli» 
risultano in Italia e in Lombardia in una situazione di signifi-
cativa criticità;

• l’Impact Assessment Study della Commissione europea, 
indica che il rapporto benefici/costi legato a interventi di 
rafforzamento della biodiversità genererebbe, per ogni euro 
investito in biodiversità, un ritorno di 14,7 euro sotto forma di 
benefici per la collettività;

• in tale scenario risulta determinante, data anche la scarsità 
di risorse pubbliche, il coinvolgimento del settore privato e 
del mondo della finanza in azioni congiunte a tutela della 
biodiversità e di contrasto al cambiamento climatico;

• la Lombardia si è da tempo attivata promuovendo azioni 
concrete e mirate, quali il bando «Bioclima», che finanzia con 
fondi della legge regionale 4 maggio 2020, n  9 (Interventi 
per la ripresa economica) interventi di conservazione della 
biodiversità, adattamento al cambiamento climatico e valo-
rizzazione dei servizi ecosistemici delle foreste e aree protette 
lombarde, attraverso il coinvolgimento del settore privato;

• anche per dare risalto a tali azioni, Regione Lombardia ha 
co-organizzato e partecipato a iniziative e eventi di livello in-
ternazionale, quali l’European Business and Nature Summit 
2023, ospitato a Palazzo Lombardia a ottobre 2023 e che ha 
visto la partecipazione di oltre 1 500 persone in rappresen-
tanza del mondo delle imprese e della finanza;

• Regione Lombardia è impegnata, inoltre, in iniziative e con-
tributi in vista della partecipazione al sedicesimo incontro 
della Conferenza delle Parti della Convenzione sulla diversi-
tà biologica (CBD)-COP16 Biodiversità, che si terrà nel 2024;

impegna la Giunta regionale
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a promuovere, nell’ambito degli stanziamenti previsti dal bi-
lancio regionale 2024 e pluriennale, nonché delle risorse comu-
nitarie, la sensibilizzazione e il coinvolgimento del settore priva-
to e del mondo della finanza in azioni per migliorare la qualità 
della biodiversità lombarda e per contrastare il cambiamento 
climatico, anche in previsione della partecipazione di Regione 
Lombardia alla COP16 Biodiversità » 

Il vice presidente: Giacomo Basaglia Cosentino
Il consigliere segretario: Alessandra Cappellari

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani


